
ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

Torino, 24 april e 1942. 

Figliuoli carissimi in G. C., 

1° E sempre motivo di gioia per me l'inlrallenermi con voi: 
anzi senlo il bisogno cli dirvi che, in queste ore cli trepidazione, 
vorrei far giungere più fr equ entemente a lulli e in particolare 
ai più lontani, con la povera mia parola, i senlimenli del mio 
paterno affelto. Siatene ced i: il pensiero mio e quello dei Su
periori è costantemente rivolto a voi, e per voi innalziamo inces
santernenle a Dio preghiere e suppliche ardenti . 

E vero, le comunicazioni sono ogni dì più difficili, ma le 
lettere che mi giungono sono così calde cli filiale aff ello, così 
esubemnli cli wnore a Don Bosco, di atlàccamenlo alla Con
gregazione, di propositi nobilissimi, cli unione indefellibile alla 
Congregqzione e ai SLlperiori, da alleviare in parle le pene ca
gionate dalle barriere che ci separano e dalle diffico ltà sempre 
crescenti. 

In questi ultimi mes i poi, a misura che gl'lspetlori mi fanno 
pervenire i risultali delle riunioni falle nelle singole ispettorie 
per studiare, con i Direllori, i mezzi più acconci a superare le 
malagevoli condizioni presenti, provo ogni uo lla mo,tivo di grande 
conforto. Vedo infalli che il sentimento clelle rispellii·e respon
sabilità si rafforza, menll'e ognuno cli vo i, nella -propria casa, 
nell'esercizio clell' apostolato, nell'ass istenza, nella scuola, nel
l'ufficio, nel ministero, si aclopra con rinnovali e [orli propos iU 
per rappresentare sempre più degnam.enle Don T3o sco . 
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Altrettanto nu e caro ripetere riguardo alle conferenze che 
si vanno facendo dai Direttori nelle rispettive case sullo stesso 
importante argomenlo. Mi consta che, in ques lo esame coscien
zioso destinalo a irrobuslire il sentimento del do vere, i Sacerdoli 
vogliono dare a lulli esem,pio di grande serielà ed essere i primi 
nello slringersi compalti allorno ai Direllori, agl'Ispetlori, ai 
Superiori .i\tlagg1:ori come allo stesso Don Bosco e nella ossCI'-

. vanza anche delle più piccole regole e tradizipni, spec ialmente 
per ciò che riguarda il silenzio 1·igoroso dopo le preghiere, l'as
sislenza, il lavoro, il sistema preventivo e in generale lo spirito 
del nostro Padre. 

Ho appreso pure con vera soddis fazione che i chierici del 
triennio, sempre più intimamente convinti clella grandezza della 
missione a cui Idclio li volle chiamati, fanno ogni sforzo per 
corrispondere alla vocazione, dec isi a mantenere e accrescere 
con ferma uolontà nell'esercizio delle loro mansioni il fervore 
del No viziato, servendosi a tal fin e delle pratiche cli pie là f edel
menù conipiute, clell 'aclempimento costante dei propri cloveri, 
della confidenza verso i Superiori, del rendiconto fallo ogni 
mese e anche più spesso ove occorra . 

Infine mi è argomento cli vera letizia vedere che, in questa 
gara cli arles ione incondizionala a S. Giovanni Bosco, i nostri 
bravi coadiutori non vogliono essere secondi a nessuno. j\!J i 
consta inf alti che si no la in tutti accresciuto fervore nelle pra
liche di pietà e nella osservanza della povertà, sia per ciò che 
riguarda le mondanità, il colore e la foggia del ves tire, sia nel 
non conservare danaro presso di sè, come pure nell' ev itare le 
uscile sen;:a permesso e qualsiasi azione o parola secolaresca. 

Tutt e ques le nolizie. sono vero balsamo al cuore cos ì ama
ramente strazia.lo clei S uperiori, e io sento il dovere di ringra
ziarvene sentitamente. 

Sono cel'lo che, a misurn che si andranno svolgendo le sucl
delle riunioni e conf Cl'enze nelle altre ispellorie e case, si rin
noveranno, per me e per lu-tli, i motivi di ringraziare Jddio e la 
cara nostra Ausiliatri:ce per il costante rafforzarsi dell'.amore 
a Don Bosco e il pratico alluarsi de l suo spirilo nella nostra 

. :Società. 
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2° Altro motivo di giubilo per tutti noi devono essere le 
solenni manifeslazioni che si vanno compiendo man rnano nei 
noslri Islituii per commemol'Clre il centenario della nasc ila del 
Venerabile Dornenico Sav io. f1ll'01'Cllorio di V aldocco la di
mosll'Clzione riuscì imponenle. Vi. parteciparono l'Clppresenlanze 
rli tulle le Case Salesiane di Torino, e accorsero numerosi i 
Coo pel'Cllori, le Palronesse, le Famiglie Religiose e il Clero. 
Presiedeva l'Em.mo Cardinale Fossali, circondalo da cinque Ve
scovi e alte personalità. 

La conferenza del nostro Don Cavig lia fu veramente ma
gislrale e verrà pubblicala: anzi mi piace dirvi fin d'ora ch'essa 
è come la pregustazione cli un utilissimo studio da lui scrillo 
per inquadrare in una splendida camice pedagogica, ascetica, 
salesiana le vite di Domenico Savio, Michele Magone e Fl'Cln
cesco Besucco scritte dal nostro Padre Don Bosco . 

In quella circostanza abbiamo avuto la gioia di vedere ri
prodotte in un artislico quadro le sembianze dell 'Angelico Gio
rnnello in conformità all'immagine che Don Bosco stesso vo lle 
pubblicata all'inizio della r ila da lui scrilla nel 1859. 

L'immagine, come sapete, ftl dipinta da Carlo Tomalis, 
il quale frequentava l'Accademia di pillura: egli firmò l'imma
gine del Savio con que le parole:" Tomalis suo amico disegnò". 

Sono convinto che le suddelle commemorazioni serviranno 
ad accres_cere la devoz ione verso l'Angelico Giovanetto e ad 
affreblame la glorificazione. Mi vorrete perdonare se insislo 
·perchè vi adoperiate in lutti i modi per far sì che molli ricor
rano al Venerabile Alunno cli Don Bosco per impetrarne grazie 
e favori . 

3° Siamo ormai al termine di aprile e sono cerlo che 'in tulle 
le Case fer vono i prepamtivi per rendere solenne e soprallullo 
sanlamente proficua la celebmzione de l Giubileo Episcopale ciel 
Santo Padre. Mi giungono nolizie assai consolanti dell' entu
siasmo con cui confratelli e giovani si appres lano a climoslrare 
il loro amore e la prof onda loro devoz ione al Vica rio cli Gesù 
Cristo . Questo consolante accrescersi cli allaccamenlo aff eltuoso 
e cli adesione complela e inconclizionala al Papa eia parte clei 
figli cli S. Giovanni Bosco cleu'essae rnotivo per lutli noi cli 
non comune lelizia, perchè veclia1no in tal modo perpe f uarsi 
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nella Famiglia Salesiana una delle più care tradizioni inculca
leci dal nostro Sanlo Fondalore. 

Appena gl'Ispellori m.i aùmnno invialo l'obolo raccolto e le 
liste degli offerenti mi procuruò la gioia di offrire tutlo , in 
nome vosll'o, ai S. Padre, im.plorando su tutti la sua benedizione. 

4° La S. C. dei Riti, con decreto del giorno 11 aprile 1942 
(N . 1613), concede che la S olennità esterna della B. Maria Maz
zarello si possa celebrare nella domenica seguente al 14 maggio , 
in tutte le Chiese e Oratori delle Figlie di Maria Ausiliatrice 
e dei Salesiani, con una unica Messa solenne o cantala ed un'al
tra Messa lella. 

Se può in della domenica ricorre una festa, di rito doppio 
di prima classe, non sono permesse nè la Messa cantala nè 
quella lella . 

Se ini;ece in della domenica rico1-re una fesla, di rilo doppio 
di seconda classe, è permessa una sola i\!! essa solenne o cantala. 

5° Anche quest'anno il Vicario di Gesù Cris.to , all'àpprossi
marsi del mese di maggio, invitò i fedeli a moltiplicare le loro 
preghiere e suppliche a Dio, per intercessione della Vergine 
Santa, allo scopo di affretlare l'ora tanto auspicala della pace. 
So no certo che la voce del Papa avrà trovalo piena e filial e 
corrispondenza nei vostri cuori. 

E qui credo bene ricordare che il nostro Santo Fondatore, 
quando si traltava di ottenere grazie mediante l'aiuto polente 
di i\!Jaria Santissima, insisteva perchè si inculcasse nella men.le 
dei gio vani che la prima e più importante condizione per alli
mre su cli noi le benedizioni celesti è la monclezia dell'anima. 
Come sperare infatti che Idclio volga pietoso il S LW sguardo su 
cl i noi, chinandosi a nostro soccorso, menll'e noi ci ribelliamo 
e allontaniamo da Lui con i nostri peccati? 

E necessa,.io, miei cari figliuoli, · che ritorniamo sovenle s11. 
11 uest' argomento e ·che non ci stanchiamo cli ripetere .a lutli, 
gi:ovani e aclulli, che invano noi pretenderemo accelerare l'ora 
delle divine misericordie, se queste non verranno attirale e pre
cedute dalle noslre preghiere sì1 ma più ancora da una vila 
i;era.mente virtitosa . 
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6° Il periodo delle cosiclclelle càcan:e si avvicina e poichè 
anche quesl'anno esse saranno più lunghe ciel consuelo,. è bene 
pensare fin d'ora al modo cli trascorrerle sanlamenle. A lal fine 
credo bene rivolgerui alcune r'accomandazioni consigliale dalle 
presenti circostanze. 

Vi .sono anzilutlo cose che devonsi ev itare. Sono nole a 
lutli le soppressioni e limitazioni di treni e le accresciute spese 
dei viaggi. Il pensiero delle Autorità è chiaro: evilare ad ogni 
costo i viaggi non assolutamente necessari. 

Prego perciò gl'lspellori di riservare a sè e di ridurre al 
minimo, e solo per casi veramente eccezionali, le concessioni di 
viaggi cli ogni genere. Lo slesso dicasi per altre spese. A con
lallo giornaliero con le famigli e dei noslri giovani e special
mente cli quelli degli Oratori feslivi noi possiamo renderci conlo 
delle preoccupazioni, dell'oculatezza, della parsimonia generale 
con cui si pondera ogni spesa, e possiamo pu're conoscere a 
quanle l'estrizioni si assoggellino, anche famiglie agiale, di fronte 
all'aumenlo dei generi e al dov ere collellivo di riservarli agli 
scopi indicati dalle Autorità. 

e giuslo perlanlo che noi, religiosi, quando si traila cli di
mostrare praticamente che abbiamo fallo e vogliamo osservare 
le solenni promesse di pou erlà, non ci lasciamo sorpassare in 
generosilà dalle persone secolari. 

E qui viene acconcia una indicazione. La guerra impone a 
lulli l'o sservanza cli lassative disposizioni delle Aulorilà per 
disciplinare ogni cosa a comune vantaggio. Nell'osservanza di 
quesle disposi zioni è bene che i religiosi si trovino in prima fila 
anche per ageuolame la pralica con il loro esempio. Sarebbe 
in verità disdicevole che domani si dovesse lamentare qualche 
infrazione a qu esto riguardo con le relalive e forse penose con
seguenze. 

Ma più che della parte negalirn dobbiamo preoccuparci di 
quella positiva . Con le uac'anze prolungale anche i giovanelli 
e/elle scuole hanno bisogno cli maggior sorveglianza. Si faccia 
rii tulio per organizzare opere di assislenza neg li Oratori festivi. 
Siavi un orario ben sluclialo e lo si osservi. Ollre alla l'icrea
:ione si dedichi il tempo necessario alle pratiche cli pietà, al
l' islruzione catechistica, a qualche ripetizione. I Diretlor·i, d'ac-
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co,.do co1_-i gl'l spellol'i, /avo ,.iscano e aiulino, con personale e 
mezzi, simili · inizialive . Queste opel'e riscuoleranno il plaw;o 
e anche il concol'SO delle anime IJLlone. 

Ne i collegi si pensi a una seria dislribuzione di lavoro. Ove 
sia possibile si ricevano giovani per le ripetizioni, e per passarni 
le vacanze; al lempo slesso si mantengano f requ enli conta:lli 
con quelli che sono in famiglia. 

I Sacerdoli, in comune, o almeno privalamente, ripassino le 
malerie leolog iche, canoniche, scrillurali, lilurg iche, storiche, 
asceliche. S i organizzino, nella cerchia 'delle rispettive case e 
ispetlorie, speciali con/ erenze con lo scopo di irrobustire e ac
crescere i gruppi dei Cooperalori e clegli ex-allievi. 

I Chierici del triennio si preparmo ai rispellivi esami; quelli 
poi che dovranno iniziare in ollobre gli studi teologici ripassino 
allentamenle la filo sofia e si esercitino nella lingua latina. An
ch'essi approfittino del relativo l'iposo per nutrire e rinvigorire 
lo spirilo e.on sode letture ascetiche e sales iane, ev itando le 
leggere e fri vole, le riviste o i libri non f armativi. 

Si facc ia di lutto per tenere aperte le Scuole Professionali 
e Agricole conlribu endo in tal modo ad accrescere, sia pure in 
modesta misura, la produzione tanto necessaria in questi tempi. 
1 nostl'i bravi Coadiutori si pres tino volonterosi per iniziative e 
lavori che tendano agli scopi indicali, e anch'essi, avendo ne 
nwggior agio, rinfranchino la loro vita di per[ ez ione con vis il e, 
protiche. religiose, buone letture più /requenti. 

8 do veroso che, mentre si compiono clai prodi soldati e dalla 
popolazione civile tanti sacrifizi, noi, che per professione ab
biamo abbracc ialo la croce, diamo i pdt alti esempi di serietà 
cli vita e di generosità nei sacrifici . 

..- Anche quest'anno, durante le vacanze, ollre alle solite pra-
tiche di pietà, si faranno le seguenti: 

a) alle undici e tre quarti, o in altro tempo opportuno, si 
faccia, durante un quarto d'ora, la visita come negli anni scorsi; 

b) nel pomeriggio si clia, in tulle le case, la benedizione e 
si recitino tre P ater, Ave, Glori a e la Salve Regina ; 

e) si esortino i Co nfratelli e 1: gim1ani a far e 1;isile più 
j'l'equ enli e preghiere più fer vorose. 



J 76 

'ì" Voglio speml'e che, anche qu est'anno, gl'ls;Jellori, vin
cendo le non liev i difficoltà, riescano a procurare a lulli il grande 
vantaggio di fare gli Esercizi Sp irituali in comune. 

Per rendere la cosa più ag evole converrà pensarvi · in anti-
cipo, allo scopo cl.i ridurre al minirno gli spostamenti cli pa so- . 
nale e di fare in lempo le pmtiche preven.li.ve per l ' app t'r~rv i- ,)~ · 
gionamento annonario. ~ . . I' 

Quantunque mi consti che gli Eserciz i vengono falli c~ 
g,.ancle serietà e che il m ccoglimento e il silenzio sono osse1·vdti 
in mo cl o esemplare, lutlauia vi es orlo a f a1° di lullo puchè cla 
quel santo rit iro ne derivi un vero vantaggio a ciascuno cli uoi 
in particolare e al rafforzamento dello sp iri.lo del nostro Padre 
nella Congregazione. 

Ecl Ot'a eccovi i ricordi: 

In queste O're di prova ci11rimno il cuo're allei speranzct . 

.Tddio è nostro Padre. 

Ci è Mad'f'e Mwria Ai isilicitrice. 

Dal Cielo veglia su di noi , Pall're, P1•otettore, Guiclct, 

8ctn Giovanni Bosco. 

Abbiamo ùisogno cl i irrobuslii·e nei nosfri cuori la virtù della 
.speranza per farla rivivere più fol'le nel cuore di col.oro che ci 
circondano . 

Preghiamo, figliuoli carissimi, e confidiamo. 
Mentre inuoco su di uoi, sulle pel'sone e opere affidate al 

vostro ze lo copiose le benedizioni ce lesti, mi pro f esso con intenso 
aff eiio 

L11 Llo vostro in G. e M. 

S Ac. PIETRO HlCALDO NE 

Torino - S. E. T. 


